


Art. 1 PREMESSA 

 

Il so�oscri�o ing. Gianpaolo Cocco, nato a Gorizia, prov. Gorizia, il 02/10/1972, C.F. CCCGPL72R02E098T / 

01070850316, con studio in 34072 - Gradisca d'Isonzo (Gorizia), alla via via Carducci 16, regolarmente 

iscri�o all'Ordine/Collegio ingegneri, della provincia Gorizia, n. 571 A, domicilio digitale 

gianpaolo.cocco@ingpec.eu,  redige la presente Relazione. 

La presente relazione(1) verte sulla verifica dei Criteri Ambientali Minimi per l’intervento in ogge�o.  

I criteri ambientali minimi sono requisi6 vol6 a individuare, nelle varie fasi del ciclo di vita dell'opera, la 

migliore soluzione proge�uale, il prodo�o o il servizio so�o il profilo ambientale. 

I CAM mirano ad orientare i processi edilizi verso un’economia circolare a�raverso l’analisi del ciclo di vita 

dell'opera e dei rela6vi componen6. 

La stazione appaltante considera la valutazione del ciclo di vita degli edifici (LCA) a monte delle scelte 

proge�uali e dei materiali. 

La relazione si pone l'obie8vo di:  

 descrivere e mo�vare le scelte proge�uali che garan6scono la conformità ai singoli CAM e le 

rela6ve modalità di applicazione; 

 verificare la conformità al criterio a�raverso informazioni, metodi e documen6; 

 indicare gli elabora� proge�uali (elabora6 grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi, ecc.) nei quali 

sia evidenziato lo stato ante operam, gli interven6 previs6, i conseguen6 risulta6 raggiungibili e lo stato post 

operam che a�es6 il rispe�o dei CAM; 

 specificare i requisi� dei materiali e prodo# da costruzione conformi alle indicazioni dei CAM; 

 indicare i mezzi di prova che l'esecutore dei lavori presenta alla direzione dei lavori. 

 

La relazione dà, altresì, evidenza dei mo6vi di cara�ere tecnico che hanno portato all'eventuale 

applicazione parziale o mancata applicazione(2) di un determinato criterio. Resta inteso che la stazione 

appaltante ha comunque l'obie8vo di applicare sempre e nella misura maggiore possibile i CAM. 

 

Art. 2 STRUTTURA 

La presente relazione si ar6cola nelle seguen6 specifiche tecniche, in o�emperanza a quanto riportato dal 

DM 23 giugno 2022: 

1. specifiche tecniche proge�uali di livello territoriale-urbanis�co; 

2. specifiche tecniche proge�uali per gli edifici; 

3. specifiche tecniche per i prodo# da costruzione; 



4. specifiche tecniche proge�uali rela6ve al can�ere. 

I requisi6 dei prodo8 da costruzione de�a6 dalle specifiche tecniche sono riporta6 anche nel proge�o di 

fa8bilità tecnico-ecnomica. 

Si richiamano di seguito i criteri di interesse e le rela6ve modalità di verifica. L'a8vità di verifica descrive le 

informazioni, i metodi e la documentazione a�estante la conformità di ciascun criterio ambientale. 

 

Art. 3 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-URBANISTICO 

Al momento della definizione del presente appalto la stazione appaltante ha effe�uato un'analisi delle 

proprie esigenze e della eventuale disponibilità di edifici ed aree dismesse. L'obie8vo è quello di 

salvaguardare il territorio e gli habitat presen6, rispe8vamente contenendo il consumo di suolo e 

favorendone la permeabilità, contrastando l'es6nzione degli ecosistemi e delle biodiversità ad essi correlate. 

Le specifiche tecniche proge�uali di livello territoriale urbanis6co mirano a: 

 ridurre la pressione ambientale dell'intervento sul paesaggio, sulla morfologia, sugli ecosistemi e sul 

microclima urbano; 

 contribuire alla resilienza dei sistemi urbani rispe�o agli effe8 dei cambiamen6 clima6ci; 

 garan6re livelli adegua6 di qualità ambientale urbana. 

 

3.1 Inserimento naturalis�co e paesaggis�co 

Il proge�o garan6sce la conservazione degli habitat presen6 nell’area di intervento (torren6 e fossi), e la 

rela6va vegetazione ripariale (boschi, arbuste6, cespuglie6 e pra6 in evoluzione, siepi, filari arborei, muri a 

secco, vegetazione ruderale, impian6 arborei ar6ficiali lega6 all’agroecosistema, semina6vi arbora6).  

I sudde8 habitat sono il più possibile interconnessi fisicamente ad habitat esterni all’area di intervento e 

interconnessi anche fra di loro all’interno dell’area di proge�o.  

Il proge�o garan6sce, altresì, il mantenimento dei profili morfologici esisten6. 

Il proge�o ha tenuto conto del presente criterio nel seguente modo: non sono previste modifiche 

morfologiche e dell'habitat esistente. L'intervento prevede un minor impa�o rispe�o alla situazione poco 

omogenea esistente e comporta una regolarizzazione degli spazi pubblici. 

 

3.2 Permeabilità della superficie territoriale 

Il proge�o prevede una superficie territoriale permeabile(1) ≥ 60% des6nata a arredo urbano. 

Non vengono considerate nel calcolo le superfici non edificate permeabili, ma confinate da tu8 i la6 da 

manufa8 impermeabili, in quanto non perme�ono alle precipitazioni meteoriche di giungere in falda. 

Il proge�o ha tenuto conto del presente criterio nel seguente modo: l'intervento comporta un impa�o 

rido�o e minore, comunque, di quello esistente. 



3.3 Riduzione dell'effe�o isola di calore es�va e dell'inquinamento atmosferico 

Il proge�o in primo luogo valuta: 

 lo stato quali-quan6ta6vo del verde eventualmente già presente e delle stru�ure orizzontali, 

ver6cali e temporali delle nuove masse vegetali(1);  

 l' efficienza bioclima6ca(2) della vegetazione, orientando la scelta delle essenze su: 

- specie vegeta6ve con bassa percentuale di trasmissione es6va e alta percentuale invernale, al fine di 

mi6gare la radiazione solare; 

- specie vegeta6ve efficaci in termini di assorbimento degli inquinan6 atmosferici gassosi e delle polveri 

so8li ed al contempo idonee per il verde pubblico/privato nell’area specifica di intervento grazie al buon 

grado di ada�amento fisiologico alle peculiarità locali. 

Il proge�o, inoltre, prevede e garan6sce: 

 una superficie da des6nare a verde ≥ 60% della superficie permeabile; 

 che le superfici pavimentate, le pavimentazioni di strade carrabili e di aree des6nate a parcheggio o 

allo stazionamento dei veicoli abbiano un indice SRI (Solar Reflectance Index = indice di riflessione solare) ≥ 

29; 

 una cintura di verde di altezza ≥ 1m quale delimitazione dell'area esterna des6nata a parcheggio o 

allo stazionamento dei veicoli (per l'ombreggiamento); 

 almeno il 10% dell’area lorda des6nata a parcheggio o allo stazionamento dei veicoli adibita a 

copertura verde (per l'ombreggiamento); 

 spazi per moto, ciclomotori e rastrelliere per bicicle�e, rapporta6 al numero di fruitori potenziali; 

 sistemazioni a verde, oppure te8 ven6la6 o materiali di copertura con indice SRI ≥ 29 se la 

pendenza è >15%, ed indice SRI ≥ 76 se la pendenza è ≤15%. 

Il proge�o ha tenuto conto del presente criterio nel seguente modo: non per6nente. Non si ha riduzione di 

verde in generale. 

 

3.4 Riduzione dell'impa�o sul sistema idrografico superficiale e so�erraneo 

Il proge�o garan6sce e prevede: 

 la conservazione e il ripris6no della naturalità degli ecosistemi fluviali per tu�a la fascia ripariale 

esistente, nonché il mantenimento di condizioni di naturalità degli alvei e della loro fascia ripariale vietando 

l'immissione di reflui non depura6; 

 interven6 di rimozione di rifiu6 e di materiale legnoso depositatosi nell’alveo e lungo i fossi. I lavori 

di ripulitura e manutenzione non devono arrecare danno alla vegetazione ed alla eventuale fauna. I rifiu6 

rimossi devono essere separa6 e tra�a6 a norma di legge. Se il materiale legnoso non può essere 

reimpiegato in loco, viene avviato a recupero, in o�emperanza alle disposizioni della norma6va vigente; 



 la realizzazione di impian6 di depurazione delle acque di prima pioggia(1) provenien6 da superfici 

scolan6 sogge�e a inquinamento; 

 interven6 per il corre�o deflusso delle acque superficiali raccolte a seguito di even6 metereologici 

eccezionali; 

 sistemi di depurazione, anche di 6po naturale, nel caso in cui le acque dilavate siano 

potenzialmente inquinate; 

 tecniche di ingegneria naturalis6ca tali da individuare interven6 di prevenzione o a8 ad impedire 

fenomeni di erosione, compa�azione e smo�amento del suolo; 

 tecniche di ingegneria naturalis6ca tali da individuare interven6 finalizza6 al corre�o deflusso delle 

acque superficiali. Le acque raccolte in questo sistema di canalizzazioni devono essere convogliate al corso 

d’acqua o impluvio naturale più vicino; 

 azioni in grado di prevenire sversamen6, anche accidentali, di inquinan6 sul suolo e nel so�osuolo 

da poter contaminare le acque so�erranee. Al riguardo si seguono processi di smal6mento e depurazione 

delle eventuali acque inquinate.  

Il proge�o ha tenuto conto del presente criterio nel seguente modo: l'impa�o generale dell'intervento è 

rido�o e non inficia il sistema idrografico superficiale, non modificando, nella sostanza. le superficie 

permeabili esisten6. 

 

3.5 Infrastru�urazione primaria 

Non per6nente. 

 

3.6 Infrastru�urazione secondaria e mobilità sostenibile 

Non per6nente 

 

3.7 Approvvigionamento energe�co 

Il proge�o non prevede impian6  

 

3.8 Rapporto sullo stato dell'ambiente 

Il proge�o non comporta modifiche peggiora6ve dell'asse�o ambientale. 

 

3.9 Risparmio idrico 

Non per6nente. 



Art. 4 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DEGLI EDIFICI 

Le specifiche tecniche proge�uali degli edifici pongono l'a�enzione sull'edificio nel suo complesso e mirano 

a: 

 migliorare l'efficienza energe�ca dell'edificio, tenendo conto dell'involucro, degli impian6 e della 

rispe8va interazione, in modo tale da contenere il più possibile le dispersioni ed i consumi; 

 garan6re livelli di comfort per gli occupan6; 

 minimizzare eventuali radiazioni, emissioni e concentrazioni di inquinan�; 

 recuperare. 

Nella fa8specie non si tra�a di costruzione di edificio, per cui tale paragrafo risulta non per6nente. 

 

4.1 Disassemblaggio e fine vita 

Il proge�o prevede che almeno il 70% peso/peso dei componen6 edilizi e degli elemen6 prefabbrica6 

u6lizza6 nel proge�o, esclusi gli impian6, sia so�oponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione 

sele#va (decostruzione) per essere poi so�oposto a preparazione per il riu6lizzo, riciclaggio o altre 

operazioni di recupero. 

Il piano per il disassemblaggio e la demolizione sele#va è reda�o sulla base della norma ISO 20887, o 

della UNI/PdR 75 o sulla base delle eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno o più componen6, 

fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804, allegando le schede tecniche o la documentazione tecnica 

del fabbricante dei componen6 e degli elemen6 prefabbrica6 che sono recuperabili e riciclabili. 

La vasca prefabbricata in c.a. è completamente asportabile ed è possibile, dunque, demolirla. 

I disposi6vi di conferimento dei rifiu6 sono compos6 prevalentemente da manufa8 metallici che, dunque, 

possono essere disassembla6 e avvia6 a ciclo di riu6lizzo. 

 

Art. 5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

Le specifiche tecniche per i prodo8 da costruzione esaminano i singoli prodo8 da costruzione e materiali 

cos6tuen6 l'edificio in un'o8ca di economia circolare, riciclaggio e recupero. A tal fine il proge�o, per 

ciascun elemento, individua il valore % del contenuto di materia recuperata, riciclata, so�oprodo8 da 

computare come somma delle tre frazioni (riciclata, recuperata e so�oprodo8) sul peso del prodo�o: 

 

 

Il valore sudde�o è dimostrato a�raverso un cer6ficato nel quale sia riportato: 

 il numero di iden6ficazione dello stesso; 

 il valore percentuale rela6vo al contenuto di materia recuperata, riciclata, so�oprodo8; 



 il nome del prodo�o cer6ficato; 

 date di rilascio e scadenza. 

 

I cer6fica6 di conformità variano a seconda del materiale considerato: 

1. dichiarazione ambientale di Prodo�o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione 

della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di so�oprodo8, specificandone la 

metodologia di calcolo;  

2. cer�ficazione “ReMade in Italy®” con indicazione in e6che�a della percentuale di materiale 

riciclato ovvero di so�oprodo�o; 

3. marchio “Plas�ca seconda vita”(1)  con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul 

cer6ficato; 

4. cer�ficazione di prodo�o basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use of PVC by-

product”, del marchio VinylPlus Product Label, con a�estato della specifica fornitura - per i prodo8 in PVC; 

5. cer6ficazione di prodo�o, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da 

un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato 

ovvero recuperato ovvero di so�oprodo8; 

6. cer6ficazione di prodo�o, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità 

alla prassi UNI/PdR 88 "Requisi6 di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o so�oprodo�o, 

presente nei prodo8", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi.  

Sono fa�e salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate da 

un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità. 

I mezzi di prova della conformità qui indica6 sono presenta6 dall’appaltatore al dire�ore dei lavori per le 

necessarie verifiche prima dell’acce�azione dei materiali in can6ere. 

 

5.1 Emissioni negli ambien� confina� (inquinamento indoor) 

Non per6nente 

 

5.2 Calcestruzzi confeziona� in can�ere e preconfeziona� 

I calcestruzzi confeziona6 in can6ere e preconfeziona6 hanno un contenuto di materia recuperata, riciclata, 

so�oprodo8 pari ad almeno il 5% sul peso del prodo�o, inteso come somma delle tre frazioni (riciclata, 

recuperata e so�oprodo8). 

Tale percentuale si calcola come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei 

so�oprodo8 e il peso del calcestruzzo al ne�o dell’acqua: 



 

 

5.3 Prodo# prefabbrica� in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo 

vibrocompresso 

Nel caso di: 

 prodo8 prefabbrica6 in calcestruzzo il contenuto di materia recuperata, riciclata, so�oprodo8 è 

pari ad almeno il 5% sul peso del prodo�o, inteso come somma delle tre frazioni (riciclata, recuperata e 

so�oprodo8). 

 blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato il contenuto di materia recuperata, riciclata, 

so�oprodo8 è pari ad almeno il 7,5% sul peso del prodo�o, inteso come somma delle tre frazioni (riciclata, 

recuperata e so�oprodo8). 

 

5.4 Acciaio 

L'acciaio impiegato per usi stru�urali ha un contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, 

so�oprodo8 (inteso come somma delle tre frazioni) calcolato sul peso del prodo�o pari al: 

 75% - se prodo�o da forno ele�rico non legato; 

 60% - se prodo�o da forno ele�rico legato(1); 

 12% - se prodo�o da ciclo integrale. 

 

L'acciaio impiegato per usi non stru�urali ha un contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, 

so�oprodo8 (inteso come somma delle tre frazioni) calcolato sul peso del prodo�o pari al: 

 65% - se prodo�o da forno ele�rico non legato; 

 60% - se prodo�o da forno ele�rico legato(1); 

 12% - se prodo�o da ciclo integrale. 

 

5.5 Tubazioni in PVC e polipropilene 

Le tubazioni in PVC e polipropilene hanno un contenuto minimo di materie riciclate, recuperate, 

so�oprodo8 pari al 20% sul peso del prodo�o, inteso come somma delle tre frazioni. 

 

5.6 Pi�ure e vernici 

Il proge�o prevede l’u6lizzo di pi�ure e vernici che rispondono ad uno o più dei seguen6 requisi6: 



 recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

 non contengono alcun addi6vo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o 

selenio che determini una concentrazione > 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca; 

 non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acqua6co di 

categoria 1 e 2 con i seguen6 codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e 

s.m.i. (tale criterio va u6lizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante). 

La rispondenza al criterio è data da:  

 prodo8 recan6 il Marchio Ecolabel UE; 

 rappor� di prova rilascia6 da laboratori accredita6, con evidenza delle concentrazioni dei singoli 

metalli pesan6 sulla vernice secca; 

 dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato con 

evidenza del nome commerciale della vernice e rela6va lista delle sostanze o miscele usate per preparare la 

stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale). 

Per dimostrare che all'interno del composto non ci siano sostanze o miscele pericolose, andrà fornita 

iden�ficazione (nome chimico, CAS o numero CE) e Classificazione della sostanza o della miscela con 

l'eventuale indicazione del pericolo. Al fascicolo vanno allegate le schede di da� di sicurezza (SDS), se 

previste dalle norme vigen6, o altra documentazione tecnica di supporto. 

 

Art. 6 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 

Le specifiche tecniche proge�uali rela6ve al can6ere individuano criteri proge�uali per l’organizzazione e 

ges6one sostenibile del can6ere.  

Tali criteri vanno ad integrare quanto contenuto nel proge�o di can6ere e nel capitolato speciale d’appalto 

del proge�o esecu6vo. 

Tra�andosi di can6eri stradali di rido�e dimensioni si può anche sostenere che l’impa�o ambientale è 

minimo, ma deve essere garan6to l’u6lizzo di mezzi e a�rezzature in buono stato di manutenzione ed 

efficienza. 

 

6.1 Prestazioni ambientali del can�ere 

Preparazione e ges6one del can6ere sono eseguite secondo le prescrizioni di seguito indicate:  

a) individuazione delle possibili cri6cità legate all’impa�o nell’area di can6ere e alle emissioni di inquinan6 

sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione; 

b) definizione delle misure da ado�are per la protezione delle risorse naturali, paesis6che e storico-

culturali; 

c) rimozione delle specie arboree e arbus6ve alloctone invasive (in par6colare, Ailanthus al6ssima e Robinia 

pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare 



riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pre�o & Laura Celes6-Grapow);  

d) protezione delle specie arboree e arbus6ve autoctone. Gli alberi nel can6ere devono essere prote8 con 

materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per 

l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminan6, cavi ele�rici etc.; 

e) disposizione dei deposi6 di materiali di can6ere non in prossimità delle preesistenze arboree e arbus6ve 

autoctone (è garan6ta almeno una fascia di rispe�o di 10 metri); 

f) definizione delle misure ado�ate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel can6ere e per 

minimizzare le emissioni di inquinan6 e gas climalteran6, con par6colare riferimento all’uso di tecnologie a 

basso impa�o ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energe6co o a led, generatori di 

corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

g) definizione di misure per l’abba8mento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 

carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, e l’eventuale 

installazione di schermature/coperture an6rumore (fisse o mobili) nelle aree più cri6che e nelle aree di 

lavorazione più rumorose, con par6colare riferimento alla disponibilità ad u6lizzare gruppi ele�rogeni super 

silenzia6 e compressori a rido�a emissione acus6ca;  

h) definizione delle misure per l’abba8mento delle emissioni gassose inquinan6 con riferimento alle a8vità 

di lavoro delle macchine operatrici e da can6ere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi minime 

impiegabili(1)”; 

i) definizione delle misure a�e a garan6re il risparmio idrico e la ges6one delle acque reflue nel can6ere e 

l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli iner6, prevedendo opportune re6 di drenaggio e 

scarico delle acque; 

j) definizione delle misure per l’abba8mento delle polveri e fumi anche a�raverso periodici interven6 di 

irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 

sollevamento della polvere; 

k) definizione delle misure per garan6re la protezione del suolo e del so�osuolo, impedendo la diminuzione 

di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi stra6, la contaminazione locale o diffusa, la 

salinizzazione, l’erosione etc., anche a�raverso la verifica con6nua degli sversamen6 accidentali di sostanze 

e materiali inquinan6 e la previsione dei rela6vi interven6 di estrazione e smal6mento del suolo 

contaminato; 

l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e so�erranee, quali l’impermeabilizzazione di 

eventuali aree di deposito temporaneo di rifiu6 non iner6 e depurazione delle acque di dilavamento prima 

di essere convogliate verso i recapi6 idrici finali;  

m) definizione delle misure idonee per ridurre l’impa�o visivo del can6ere, anche a�raverso schermature e 

sistemazione a verde, sopra�u�o in presenza di abitazioni con6gue e habitat con presenza di specie 

par6colarmente sensibili alla presenza umana; 

n) misure per realizzare la demolizione sele8va individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 

avviare a preparazione per il riu6lizzo, recupero e riciclo; 



o) misure per implementare la raccolta differenziata nel can6ere (imballaggi, rifiu6 pericolosi e speciali etc.) 

individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente a�rezza6 (con idonei 

cassone8/contenitori carrellabili opportunamente e6che�a6 per la raccolta differenziata etc.). 

Il proge�o ha tenuto conto del presente criterio nel seguente modo: l'ambiente esistente non subisce 

modificazioni di sostanza, ma l'intervento prevede per lo più elemen6 interra6 al di so�o della viabilità 

esistente. 

 

6.2 Conservazione dello strato superficiale del terreno 

Il proge�o prevede una minima rimozione di terreno(1) sciolto e una maggiore demolizione del so�osuolo 

roccioso, che può essere so�oposto a successivo riu6lizzo. 

Il suolo rimosso dev’essere separato dalla matrice inorganica (u6lizzabile per rinterri o altri movimen6 di 

terra) e accantonato in can6ere, in modo tale da non comprome�erne le cara�eris6che fisiche, chimiche e 

biologiche ed essere poi riu6lizzato nelle aree a verde nuove o da riqualificare. 

 

6.3 Rinterri e riempimen� 

Per i riempimen� con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente 

removibili, auto cos6pan6 e trasportate con betoniera), deve essere u6lizzato almeno il 70% di materiale 

riciclato conforme alla UNI EN 13242 e con cara�eris6che prestazionali risponden6 all’aggregato riciclato di 

Tipo B come riportato al prospe�o 4 della UNI 11104. 

Per i riempimen� con miscele legate con legan� idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, deve essere 

u6lizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 

In merito alle miscele (betonabili o legate con legan6 idraulici) deve essere presentata la documentazione 

tecnica del fabbricante per la qualifica della miscela, oltre alla documentazione di verifica 

precedentemente illustrata. 

I singoli materiali u6lizza6 devono essere conformi alle specifiche tecniche per i prodo8 da costruzione. 
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2.5.1

2.5.2 

2.5.3 Caselle da compilare

2.5.4 Caselle con menù a tendina

2.5.5

2.5.6

2.5.7

2.5.8

2.5.9

2.5.10.1

2.5.10.2

2.5.11 

2.5.12 

2.5.13 

Altro

Altro

U.M. Quantità Peso unitario [kg/U.M.] Peso [kg] Struttura [SI/NO] % in peso frazione riciclabile peso frazione riciclabile % in peso frazione riutilizzabile peso frazione riutilizzabile Criterio di riferimento % in peso frazione riciclata/recup. peso frazione riciclata/recup.

mc 35,30 2500,00 88250 si 55% 48537,5 12% 10590 2.5.3 5% 4412,5

mc 0,15 2400,00 360 no 55% 198 12% 43,2 2.5.3 5% 18

kg 11223,00 1,00 11223 no 80% 8978,4 15% 1683,45 2.5.4 60% 6733,8

mc 1,62 2400,00 3888 no 55% 2138,4 12% 466,56 2.5.2 5% 194,4

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

[kg] Totale Riciclabile Riutilizzabile

Peso strutture 88250,00 59852,3 12783,21

Peso totale (no impianti) 103721,00 72635,51

Peso escluse strutture 15471,00 % su totale 70,03%

Peso impianti 0,00 (escl. Impianti)

Peso totale 103721,00 VERIFICATO

Totale Riciclabile Riutilizzabile

11314,8 2193,21

13508,01

% su totale 87,31%

(escl. Strutt. e Impianti)

VERIFICATO

LAVORAZIONI A PROGETTO

Vari STRUTTURE IN ACCIAIO

13.1.EQ4.01 RIEMPIMENTO POZZETTI

Pitture e vernici

Serramenti ed oscuranti in PVC

Tubazioni in PVC e Polipropilene

Vetro

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati

Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo areato autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso

Acciaio

Laterizio

Pavimentazioni resilienti

Prodotti legnosi

Isolanti termici ed acustici

Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti

Murature in pietrame e miste

Pavimentazioni dure

2.4.14 Disassemblaggio e fine vita

es. fibre di vetro, fibre di carbonio

Codice a Prezziario Descrizione lavorazione

Vari CONTENITORI PREFABBRICATI

50.3.GQ4.01.F POZZETTO PREFABBRICATO

Materia riciclata o recuperata nei materiali utilizzati

Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor)
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2.5.2 

2.5.3

2.5.4 

2.5.5

2.5.6

2.5.7

2.5.8

2.5.9

2.5.10.1

2.5.10.2

2.5.11 

2.5.12 

2.5.13 

Altro

Altro

Peso [kg] peso frazione riciclata/recup. Peso [kg] peso frazione riciclata/recup. Peso [kg] peso frazione riciclata/recup. Peso [kg] peso frazione riciclata/recup. Peso [kg] peso frazione riciclata/recup.

- - 88250 4412,5 - - - - - -

- - 360 18 - - - - - -

- - - - 11223 6733,8 - - - -

3888 194,4 - - - - - - - -

- - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

- - - - - - - - - -

3888 194,4 88610 4430,5 11223 6733,8 0 0 0 0

% in peso 5,00% % in peso 5,00% % in peso 60,00% % in peso % in peso

Verificato se >5% Verificato se >5% Verificato se >60% Verificato se >10%

VERIFICATO VERIFICATO VERIFICATO VERIFICATO

Peso Riciclo

2.5.2 3888 194,4

2.5.3 88610 4430,5

2.5.4 11223 6733,8

2.5.5 0 0

2.5.6 0 0

Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti

2.5.2 2.5.3 2.5.4 2.5.5 2.5.6

Vetro

es. fibre di vetro, fibre di carbonio

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati

Murature in pietrame e miste

Pavimentazioni dure

Pavimentazioni resilienti

Serramenti ed oscuranti in PVC

Tubazioni in PVC e Polipropilene

Pitture e vernici

Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo areato autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso

Acciaio

Laterizio

Prodotti legnosi

Isolanti termici ed acustici
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